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L’intelligenza artificiale è sempre più presente nel mondo delle imprese elvetiche, ma non si tratta di una
rivoluzione improvvisa quanto di un’evoluzione pragmatica della digitalizzazione. Per le imprese, il mercato
del lavoro, gli investitori e le investitrici nascono così nuove opportunità, ma anche nuovi requisiti.

Ormai, il fulmineo sviluppo dell’intelligenza artificiale (IA) non è più limitato soltanto ai giganti tecnologici statunitensi
o ai leader cinesi dell’innovazione. Anche in Svizzera, l’IA sta entrando passo dopo passo nel panorama aziendale. Dal
nostro nuovo sondaggio condotto su circa 2500 imprese svizzere risulta che la maggior parte non guarda all’IA con cieca
euforia e anzi la vede come la logica prosecuzione della digitalizzazione. L’IA viene impiegata con pragmatismo dove crea
un valore aggiunto autentico, perlopiù in modo selettivo e basato sulla singola applicazione. Non si può dunque parlare di
una rivoluzione: piuttosto, stiamo assistendo a un’evoluzione che dovrebbe prendere ancora più velocità nei prossimi anni.

Circa il 60 percento delle imprese intervistate usa già oggi l’IA: tra le grandi aziende questa percentuale è ancora più alta,
mentre le piccole e medie imprese (PMI) sono leggermente più indietro. L’IA è particolarmente diffusa nella tecnologia
dell’informazione e della comunicazione, tra i fornitori di servizi finanziari e nell’industria farmaceutica. Nei settori con una
quota elevata di lavoro manuale, come edilizia, trasporti e tessile, l’utilizzo è ancora contenuto. Gli ambiti di applicazione
più frequenti sono il supporto al processo decisionale (51 percento), il miglioramento di prodotti e servizi esistenti (47
percento) e l’automazione di processi operativi (37 percento). Solo il 5 percento delle imprese ritiene che l’IA sia il perno
del proprio modello d’affari, e riteniamo che questo sia un chiaro indizio dell’uso selettivo ma mirato.

Questo documento a scopo educativo è stato redatto da UBS Financial Services, Inc. Si vedano le note legali e le informazioni riportate
alla fine di questo documento.
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Particolarmente degna di nota è la stretta correlazione tra il livello di digitalizzazione e l’adozione dell’IA: le imprese molto
digitalizzate dispongono di dati strutturati, processi automatizzati e un’infrastruttura IT performante che sono requisiti
ideali per fare un uso proficuo dell’IA. Spesso, soprattutto alle PMI elvetiche mancano ancora le risorse, il know-how e
la convinzione nei benefici concreti.

Tuttavia, la maggior parte delle imprese vede l’IA più come un’opportunità che come un rischio. Soprattutto le grandi
aziende e i settori fortemente digitalizzati si attendono aumenti della produttività, basi decisionali migliori e ottimizzazioni
della qualità. Anche il potenziale di riduzione dei costi viene riconosciuto, ma attualmente per molti non è prioritario: in
primo piano ci sono piuttosto l’efficienza, l’innovazione e un’esperienza cliente migliorata.

Naturalmente ci sono anche delle sfide: i rischi legati alla sicurezza e alla protezione dei dati sono in cima alla lista, seguiti dal
timore di prendere decisioni sbagliate a causa di problemi nei dati o negli algoritmi. La carenza di professionisti qualificati
e gli elevati costi d’implementazione sono ulteriori ostacoli. Tuttavia, circa la metà delle aziende prevede di espandere
le proprie attività legate all’IA nei prossimi cinque anni mentre solo il 17 percento sta valutando una ritirata. Le priorità
strategiche sono l’analisi dei dati, l’automazione e lo sviluppo.

Risulta interessante dare uno sguardo al mercato del lavoro: contrariamente ad alcuni studi che pronosticano un
crollo dell’occupazione, le imprese elvetiche si attendono soltanto una flessione moderata. Oltre la metà prevede che
l’occupazione sarà stabile e molte ritengono che l’IA sia più un aiuto per i collaboratori che un loro sostituto. Tuttavia, sono
richieste qualificazioni sempre più elevate: competenze digitali e informatiche, creatività e capacità di analisi dovrebbero
diventare ancora più importanti.

Quali sono le conseguenze per gli investitori e le investitrici? L’IA dovrebbe fare il suo ingresso in un numero sempre
maggiore di aziende anche in Svizzera. La popolare distinzione tra le aziende che traggono beneficio dall’evoluzione dell’IA
e quelle che non tengono il passo dovrebbe quindi acquisire una maggiore rilevanza anche qui da noi. Il nostro sondaggio
suggerisce anche che l’IA potrebbe avere delle ripercussioni sul mercato del lavoro. Per quanto ci si aspetti una flessione
di modesta entità, l’occupazione dovrebbe comunque diminuire.

Gli attesi miglioramenti a livello di produttività, processo decisionale e qualità, combinati con i minori costi, dovrebbero
tendenzialmente andare a beneficio di tutti gli investitori che puntano su azioni o private equity di società che integrano
l’IA con successo nei loro prodotti e servizi. La maggiore produttività può anche avere un effetto deflazionario, ad esempio
se gli aumenti di produttività e i tagli dei costi riducono i costi salariali complessivi. Per un paese come la Svizzera è pertanto
ipotizzabile che l’IA supporti il contesto di tassi bassi e contribuisca anche strutturalmente a mantenere stabilmente bassi
i rendimenti delle obbligazioni. Classi di attivi come hedge funds, infrastrutture o strumenti strutturati come i reverse
convertible dovrebbero mantenere ancora una grande rilevanza agli occhi degli investitori come parziale sostituto delle
obbligazioni tradizionali.
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Attivi non tradizionali 

Le classi di attivi non tradizionali sono investimenti alternativi che comprendono hedge fund, private equity, private 
credit, immobili e managed futures (collettivamente, investimenti alternativi). Le quote dei fondi d'investimento alternativi 
sono vendute solo a investitori qualificati e soltanto mediante documenti di offerta che forniscono informazioni su rischi, 
performance e spese dei fondi d'investimento alternativi. I clienti sono invitati a leggere attentamente i documenti in oggetto prima 
di sottoscrivere le quote e di entrarne in possesso. Un investimento in un fondo d'investimento alternativo è di natura speculativa e 
comporta rischi significativi. In specifico questi investimenti (1) non sono fondi comuni d'investimento e non sono soggetti agli stessi 
requisiti normativi di tali fondi; (2) possono presentare una performance volatile e gli investitori possono perdere una parte sostanziale 
o tutto il capitale investito; (3) possono comportare leva finanziaria e altre prassi d'investimento speculative con un possibile 
aumento del rischio di perdita di investimento; (4) sono investimenti illiquidi a lungo termine, solitamente non esiste un mercato 
secondario per gli interessi di un fondo e non se ne prevede alcuno sviluppo; (5) gli interessi dei fondi d'investimento alternativi 
sono solitamente illiquidi e soggetti a limitazioni di trasferimento; (6) può non essere chiesto loro di fornire agli investitori 
informazioni periodiche sui prezzi o sulla valutazione; (7) solitamente comportano complesse strategie fiscali ed eventuali 
ritardi nella distribuzione agli investitori delle informazioni fiscali; (8) sono soggetti a elevate commissioni, tra cui commissioni di 
gestione e altre commissioni e spese che nel complesso riducono i profitti.

Le quote in fondi d'investimento alternativi non sono depositi né obbligazioni di banche o altri istituti di deposito garantiti, né sono 
garantite o avallate da questi, e non sono garantite a livello federale dalla Federal Deposit Insurance Corporation, dal Federal Reserve 
Board né da altri enti pubblici. I potenziali investitori devono capire questi rischi e avere la capacità finanziaria e la disponibilità ad 
accettarli per un lungo periodo prima di investire in un fondo d'investimento alternativo e devono considerare un fondo 
d'investimento alternativo come un'integrazione in un programma di investimento generale. 

In aggiunta ai rischi che si riferiscono agli investimenti alternativi in generale, vi sono rischi aggiuntivi correlati a un investimento in 
queste strategie: 

• Rischio degli hedge fund: l'investimento in hedge fund comporta dei rischi specifici tra cui possono figurare I rischi associati a 
investimenti in vendite allo scoperto, opzioni, azioni di small cap, junk bond, derivati, titoli in sofferenza, titoli azionari non 
statunitensi e investimenti illiquidi.

• Managed futures: l'investimento in programmi di managed futures comporta dei rischi specifici. Per esempio non tutti i gestori si 
focalizzano contemporaneamente su tutte le strategie e le strategie di managed future possono comportare elementi direzionali 
sostanziali.

• Immobili: l'investimento in prodotti immobiliari e real estate investment trust comporta dei rischi specifici. Tra questi figurano 
rischi associati a indebitamento, variazioni negative nelle condizioni economiche generali o nei mercati locali, variazioni nelle 
normative o nei regolamenti statali, fiscali, immobiliari e nei piani regolatori, rischi associati a richieste di capitale e, per alcuni 
prodotti immobiliari, rischi associati alla possibilità di beneficiare di trattamenti fiscali di favore ai sensi delle normative fiscali 
federali.

• Private equity: l'investimento in private equity comporta dei rischi specifici. Se non soddisfatte, le eventuali richieste di capitali 
con preavviso breve possono avere significative ripercussioni negative inclusa, a titolo esemplificativo e non limitativo, la perdita 
totale dell'investimento.

• Private credit: gli investimenti in strumenti di private credit sono esposti a rischi specifici. Possono comprendere, ad esempio, 
perdite derivanti dall’insolvenza sui prestiti, che in circostanze particolarmente avverse potrebbero causare la perdita di una quota 
ingente dell’investimento.

• Rischio di cambio/di valuta: chi investe in titoli di emittenti ubicati al di fuori degli Stati Uniti deve sapere che anche nel caso di 
titoli denominati in dollari statunitensi, le variazioni nel tasso di cambio tra il dollaro statunitense e la valuta "nazionale" 
dell'emittente possono avere effetti imprevisti sul valore di mercato e sulla liquidità di tali titoli. I titoli in oggetto possono inoltre 
essere interessati da altri rischi (cambiamenti della situazione politica, economica o del quadro normativo) di cui gli investitori 
statunitensi potrebbero venire a conoscenza in ritardo.
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Informazioni sui rischi
Il presente documento è elaborato e pubblicato dalla divisione Global Wealth Management di UBS Switzerland AG (disciplinata
dalla FINMA in Svizzera) o da una sua filiale o affiliata («UBS»), parte di UBS Group SA («Gruppo UBS»). Il Gruppo UBS comprende
l’ex Credit Suisse AG e le sue filiali, succursali e affiliate. Negli Stati Uniti d’America UBS Financial Services Inc. è una filiale di
UBS SA e membro della FINRA/SIPC.
Il presente documento e le informazioni ivi contenute vengono forniti esclusivamente per scopi informativi e di marketing
da parte di UBS. Nessuna parte nel presente documento costituisce una ricerca in materia di investimenti, una consulenza
d’investimento, un prospetto di vendita o un’offerta o sollecitazione per intraprendere qualsivoglia attività d’investimento. Il
presente documento non costituisce una raccomandazione per l’acquisto o la vendita di titoli, strumenti d’investimento o prodotti
e non raccomanda programmi o servizi d’investimento specifici.
Le informazioni contenute nel presente documento non sono state personalizzate in base agli obiettivi d’investimento, né alle
circostanze personali o finanziarie o alle esigenze specifiche di un determinato cliente. Alcuni investimenti citati nel presente
documento potrebbero non essere adatti o appropriati per tutti gli investitori. Inoltre, alcuni servizi e prodotti citati nel presente
documento potrebbero essere soggetti a restrizioni legali e/o a requisiti di autorizzazione o concessione e di conseguenza non
possono essere offerti senza limitazioni in tutto il mondo. Non saranno offerti prodotti nelle giurisdizioni in cui un’offerta, una
sollecitazione o una vendita non sia ammessa o a soggetti ai quali non sia lecito proporre un’offerta, una sollecitazione o una
vendita.
Benché tutte le informazioni riportate e le opinioni espresse siano state ottenute in buona fede da fonti ritenute attendibili, non
si rilasciano dichiarazioni né si forniscono garanzie, implicite o esplicite, circa la correttezza, l’adeguatezza, la completezza o
l’attendibilità del presente documento. Tutte le informazioni contenute e le opinioni espresse nel presente documento possono
cambiare senza preavviso e differire dalle opinioni espresse da altri dipartimenti o divisioni del Gruppo UBS. UBS non ha alcun
obbligo di aggiornare o mantenere aggiornate le informazioni qui riportate. Le opinioni e i giudizi espressi nel presente
materiale da parte di terzi non sono quelli di UBS. Pertanto, UBS declina ogni responsabilità per i contenuti condivisi da
terzi e per eventuali reclami, perdite o danni derivanti dal loro utilizzo o dall’affidamento loro prestato, in tutto o in parte.
Tutte le illustrazioni e immagini («Immagini») contenute nel presente documento hanno solo scopi illustrativi, informativi o
documentali e possono raffigurare oggetti o elementi protetti da diritti d’autore, marchi commerciali e altri diritti di proprietà
intellettuale di terzi. Se non espressamente indicato, non si suggerisce né si implica l’esistenza di alcuna relazione, associazione,
sponsorizzazione o promozione tra UBS e tali soggetti terzi.
I grafici e gli scenari contenuti nel presente documento sono a solo scopo illustrativo. Alcuni grafici e/o dati sulla performance
potrebbero non basarsi su periodi completi di 12 mesi e ciò ne riduce la confrontabilità e la rilevanza. I risultati storici non
costituiscono una garanzia né un’indicazione dei rendimenti futuri.
Nessuna parte del presente documento costituisce una consulenza legale o fiscale. UBS e i suoi collaboratori non forniscono
consulenza legale o fiscale. È vietata la redistribuzione o la riproduzione di questo documento, in tutto o in parte, senza previa
autorizzazione scritta di UBS. Nella misura ammessa dalle leggi vigenti, UBS e tutti i suoi dirigenti, funzionari, collaboratori e
agenti non accettano né si assumono alcuna responsabilità o obbligo di diligenza per qualsiasi conseguenza, tra cui eventuali
perdite o danni, risultante da azioni compiute, o non compiute, dall’investitore o da qualsiasi altro soggetto, facendo affidamento
sulle informazioni contenute nel presente documento o per qualsiasi decisione basata su di esso.
Informazioni importanti sulle strategie basate sugli investimenti sostenibili: questa terminologia riflette le definizioni
contenute nell’UBS Sustainable Investing Framework e non rimanda né si riferisce ad alcun sistema di etichettatura o convenzione
di denominazione regolamentare per specifici prodotti. le strategie basate sugli investimenti sostenibili mirano a prendere in
considerazione e integrare i fattori ambientali, sociali e di governance (ESG) nel processo d’investimento e nella costruzione del
portafoglio. Le strategie su varie aree geografiche affrontano l’analisi ESG e ne integrano i risultati in modi diversi. L’inclusione dei
fattori ESG o delle considerazioni relative agli investimenti sostenibili può impedire a UBS di partecipare o di fornire consulenza in
merito a certe opportunità d’investimento che altrimenti sarebbero in linea con l’obiettivo d’investimento del Cliente. I rendimenti
di un portafoglio che include fattori ESG o considerazioni relative a investimenti sostenibili possono essere superiori o inferiori a
quelli di un portafoglio per il quale UBS non tiene conto dei fattori ESG, delle esclusioni o di altri aspetti della sostenibilità, ed è
possibile che tali portafogli abbiano a disposizione opportunità d’investimento diverse.
Salvo diversa indicazione riportata in questo documento e/o a seconda dell’entità locale da cui lo ha ricevuto, il presente
documento è distribuito da UBS Switzerland AG, una società autorizzata e regolamentata dall’Autorità federale svizzera di
vigilanza sui mercati finanziari (FINMA).
Si prega di visitare https://secure.ubs.com/global/it/wealthmanagement/insights/chief-investment-office/disclaimers/marketing-
material-disclaimer.html per leggere integralmente le avvertenze legali applicabili al presente documento.
© UBS 2026. Il simbolo delle chiavi e UBS sono alcuni dei marchi commerciali registrati e non registrati di UBS. Tutti i diritti riservati.
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